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« La Repubblica riconosce e 
garantisce i diritti inviolabili 

dell’uomo, sia come singolo sia nelle 
formazioni sociali dove si svolge la 

sua personalità,  
e richiede l’adempimento dei doveri 

inderogabili di solidarietà  
politica, economica e sociale » 

« Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e 
sono eguali davanti alla legge, senza 

distinzione di sesso, di razza, di lingua, di 
religione, di opinioni politiche, di condizioni 

personali e sociali. 
È compito della Repubblica rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico e sociale, che, 
limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza 
dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo 

della persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori 

all'organizzazione politica, economica e 
sociale del Paese » 
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“TUTTI”  o  “CITTADINI”? 
Recita l'art. 16 delle Disposizioni sulla legge 
in generale (comunemente dette "preleggi"): 

Lo straniero è ammesso a godere dei diritti 
civili attribuiti al cittadino a condizione di 
reciprocità e salve le disposizioni contenute 

in leggi speciali. 
Questa disposizione vale anche per le persone 

giuridiche straniere. 

LA CONDIZIONE DI 
RECIPROCITA’  

viene superata da… 

 LEGGE 6 marzo 1998, n. 40 

 Sentenza della Cassazione del 7 maggio 
2009, n. 10504 
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LEGGE 6 marzo 1998, n. 40 
Articolo 2 della legge:   

Diritti e doveri dello straniero 
1. Allo straniero comunque presente alla frontiera o nel territorio 

dello Stato sono riconosciuti i diritti fondamentali della persona 
umana previsti dalle norme di diritto interno, dalle convenzioni 
internazionali in vigore e dai princìpi di diritto internazionale 

generalmente riconosciuti. 

2. Lo straniero regolarmente soggiornante nel territorio dello Stato 
gode dei diritti in materia civile attribuiti al cittadino italiano, salvo 
che le convenzioni internazionali in vigore per l'Italia e la presente 
legge dispongano diversamente. Nei casi in cui la presente legge o le 

convenzioni internazionali prevedano la condizione di reciprocità, 
essa è accertata secondo i criteri e le modalità previsti dal 

regolamento di attuazione. 

SENTENZA della CASSAZIONE 
del 7 maggio 2009, n. 10504 
	  "L'art. 16 preleggi sulla condizione di 

reciprocità è applicabile solo in relazione ai 
diritti non fondamentali della persona; poichè 

i diritti fondamentali come quelli alla vita, 
all'incolumità, ed alla salute, in quanto 

riconosciuti dalla Costituzione, non possono 
essere limitati da detto articolo; e la relativa 

tutela va quindi assicurata, senza alcuna 
disparità di trattamento, a tutte le persone, 

indipendentemente dalla cittadinanza 
(italiana, comunitaria od extracomunitaria)". 
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La Convenzione europea per la salvaguardia 
dei diritti dell'uomo e delle libertà 

fondamentali 

è un trattato internazionale redatto dal 
Consiglio d'Europa. 

È stata ratificata (o vi è stata l'adesione) da parte 
di tutti i 47 Stati membri (al 22 giugno 2007) del 

Consiglio d'Europa. 

La CEDU è stata elaborata in due lingue, francese e 
inglese, i cui due testi fanno egualmente fede. 

La Convenzione è stata firmata a Roma il 4 novembre 
1950 ed è entrata in vigore il  

3 settembre 1953.  

Ha istituito la Corte Europea dei diritti dell'uomo, 
con sede a Strasburgo, la cui giurisprudenza  

è fondamentale per l’interpretazione e la ricostruzione 
della portata dei singoli 

principi affermati nella Convenzione. 
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   LIBERTA’ “DA” 

   DIRITTO “A”  

…Una distinzione importante… 
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il DIRITTO  
* è OGGETTIVO quando è inteso come 
INSIEME DI NORME concepite in un concetto 
unico, unitariamente; norme queste ultime che 
se prese una ad una concernono diritti soggettivi. 

* è SOGGETTIVO quando è inteso come un 
"potere di agire per soddisfare un interesse 
tutelato dalle norme giuridiche". 

Nel linguaggio quotidiano e in quello tecnico-giuridico 
spesso si afferma: "Ho il diritto di..., ho il diritto a..., è 
stato leso un mio diritto..."; in tutte queste espressioni 
noi usiamo il termine "diritto" non nel senso oggettivo 
(come insieme di norme), ma nel senso soggettivo, 

cioè come un "potere di agire per soddisfare un 
interesse tutelato dalle norme giuridiche".  

Molteplici sono i diritti soggettivi di cui sono titolari i 
soggetti del diritto (persone fisiche e persone 
giuridiche). Tutti i diritti soggettivi si possono 

classificare in due grandi categorie: 
diritti soggettivi assoluti 
diritti soggettivi relativi.	  
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I diritti senza i doveri sono odiosi 
privilegi. 

I doveri senza i diritti sono 
un’inaccettabile forma di 

schiavitù. 

GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE! 


